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Percorsi e attività 
per famiglie
a Morgex
in Valle d’Aosta
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Qualche consiglio per andare 
in montagna con i bambini 

 ▸ Prima di uscire informatevi sull’evoluzione delle condizioni meteorologiche 
 ▸ Non superate i 1800 metri di altitudine se il bambino ha meno di 1 anno 
 ▸ Portate con voi dell’acqua e qualcosa da mangiare

Per quanto riguarda l’abbigliamento, ricordatevi di portare con voi: 
 ▸ Cappello
 ▸ Occhiali da sole 
 ▸ Vestiti di ricambio 
 ▸ Giacca (in montagna il tempo può cambiare rapidamente!)
 ▸ Scarpe adatte alla passeggiata che intendete fare 
 ▸ Protezione solare (minimo SPF 50)

IN INVERNO 
 ▸ In base all’età dei bambini, in particolare per i più piccoli,  
privilegiate passeggiate brevi (circa 30 minuti)

 ▸ Uscite nelle ore più calde della giornata 
 ▸ Durante le passeggiate non trasportate il bambino  
nel marsupio perché è più esposto al freddo

IN ESTATE
 ▸ Evitate di uscire nelle ore più calde della giornata,  
indicativamente dalle 12.00 alle 16.00. 

Oltre a impegnative gite escursionistiche, il Comune di Morgex offre diversi percorsi 
pianeggianti, posti a quote diverse, che consentono a tutti di svolgere piacevoli e 
rilassanti passeggiate: Morgex è pertanto la meta ideale per famiglie con bambini 
piccoli, ma anche per persone anziane e disabili.
Segnaliamo in questo opuscolo sei itinerari nei dintorni di Morgex alla portata di 
tutti, che abbiamo individuato sul territorio comunale pensando in particolare alle 
famiglie in vacanza con bambini piccoli (nel marsupio / nello zaino / sul pas-
seggino), con l’obiettivo di far scoprire habitat differenti (zona umida del Marais, 
vigneti, boschi di conifere, lago alpino di Arpy) e ammirare scorci paesaggistici di 
grande bellezza.
Per favorire la pianificazione della gita, abbiamo predisposto per ciascuna passeggia-
ta un video che ne presenta le caratteristiche, la pendenza, gli elementi di possibile 
difficoltà per le persone con disabilità motoria / per le famiglie con passeggino.
In corrispondenza di ciascun itinerario troverete un Qrcode che rinvia al video ad 
esso dedicato. 
Il Comune di Morgex offre inoltre numerose opportunità di visita e svago per le 
famiglie. Ne segnaliamo alcune alla fine di questo opuscolo, invitandovi a tornare 
a Morgex in ogni stagione, per scoprire un paese fedele alle proprie tradizioni e 
orientato pertanto verso un turismo sostenibile, inclusivo e accessibile, attento 
all’ambiente. 
Vi aspettiamo per farvi condividere le nostre tradizioni, gustare i prodotti enogastro-
nomici dei  nostri campi, delle vigne e degli alpeggi, ammirare paesaggi straordinari, 
riavvicinarci al suono e al sapore delle piccole cose… che lasciano ricordi indelebili. 
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1 Percorso da Loc. Pautex 
alla Riserva Naturale Marais di Morgex - La Salle

Il percorso può essere raggiunto comodamente a piedi dal centro di Morgex. Se 
invece arrivate in auto, c’è un parcheggio pubblico nella frazione Liarey, di fronte allo 
stabilimento delle Sorgenti Monte Bianco Spa. 
Lasciata l’auto, attraversate il piccolo centro del Pautex, dove si possono ammirare 
alcuni esempi di architettura rurale, il forno comunitario e una fontana con acqua 
freschissima che consente di riempire le borracce. 
Il percorso si snoda lungo una pista ciclopedonale che costeggia la Dora e offre due 
possibilità: un percorso ad anello più breve, oppure una passeggiata più lunga che 
arriva sino alla Riserva Naturale Marais di Morgex - La Salle

PERCORSO AD ANELLO 
La passeggiata inizia sulla pista ciclopedonale asfaltata. Dopo circa 1,3 km è 
possibile rientrare verso l’abitato del Pautex attraverso una pista poderale sterrata, 
facilmente percorribile. Questo anello si snoda complessivamente su 2 km. Giunti 
nei pressi del piccolo centro abitato, è ben visibile una piccola fattoria privata, dove 
i bambini potranno vedere diversi animali. 

RISERVA NATURALE MARAIS DI MORGEX - LA SALLE
Se intendete, invece, raggiungere la Riserva Naturale Marais di Morgex - La 
Salle, dovete mantenervi lungo il percorso della pista ciclopedonale. L’itinerario è in 
gran parte pianeggiante, ma ci sono alcuni tratti in salita, e in particolare un breve 
tratto iniziale di circa 170 metri con una pendenza massima del 25%. Arrivati alla 
fine della pista ciclopedonale, potete proseguire per altri 800 metri, attraversare il 
ponte sulla Statale SS26 e, dopo aver percorso un breve tratto sul marciapiede 
della SS26 in direzione Morgex, accedere alla riva sinistra dell’area umida, dove 
potrete immergervi in un suggestivo ambiente naturale. 

INFORMAZIONI E CONSIGLI
Sedute/panchine: lungo il percorso sono presenti alcune panchine dove riposare 

Tipologia di passeggino: qualsiasi tipologia 

Lunghezza del percorso: Pautex - Riserva Naturale Marais 2,4 km - Anello 2 km 

Tempo di percorrenza: Pautex - Riserva Naturale Marais 1 ora / Anello: 40 minuti

Dislivello: 21 metri 

Altitudine: circa 900 metri s.l.m.

Periodo consigliato: Tutte le stagioni. Fate attenzione in inverno perché potrebbero 
essere presenti dei tratti ghiacciati. 

Orari consigliati: D’estate si consiglia di percorrerlo nelle ore più fresche della giornata 

CURIOSITÀ 
La Riserva Naturale Marais di Morgex - La Salle è una zona umida in cui è pos-
sibile avvistare nelle stagioni migratorie, in primavera e in autunno, diverse specie 
di uccelli acquatici. Vi nidificano il germano reale, la gallinella d’acqua e la can-
naiola verdognola, e si possono avvistare l’airone rosso e l’airone cenerino 
che trovano una zona di sosta in cui alimentarsi e rifugiarsi nel corso delle lunghe 
migrazioni. Il bosco igrofilo è formato da ontani bianchi e da canneti che rappre-
sentano un luogo di riparo ideale per uccelli, anfibi e insetti. Per facilitare gli avvi-
stamenti sono stati realizzati all’interno dell’area dei capanni di osservazione adatti 
alle diverse altezze dei bambini e degli adulti. 



6 7

1 Percorso da Loc. Pautex 
alla Riserva Naturale Marais di Morgex - La Salle

Il percorso può essere raggiunto comodamente a piedi dal centro di Morgex. Se 
invece arrivate in auto, c’è un parcheggio pubblico nella frazione Liarey, di fronte allo 
stabilimento delle Sorgenti Monte Bianco Spa. 
Lasciata l’auto, attraversate il piccolo centro del Pautex, dove si possono ammirare 
alcuni esempi di architettura rurale, il forno comunitario e una fontana con acqua 
freschissima che consente di riempire le borracce. 
Il percorso si snoda lungo una pista ciclopedonale che costeggia la Dora e offre due 
possibilità: un percorso ad anello più breve, oppure una passeggiata più lunga che 
arriva sino alla Riserva Naturale Marais di Morgex - La Salle

PERCORSO AD ANELLO 
La passeggiata inizia sulla pista ciclopedonale asfaltata. Dopo circa 1,3 km è 
possibile rientrare verso l’abitato del Pautex attraverso una pista poderale sterrata, 
facilmente percorribile. Questo anello si snoda complessivamente su 2 km. Giunti 
nei pressi del piccolo centro abitato, è ben visibile una piccola fattoria privata, dove 
i bambini potranno vedere diversi animali. 

RISERVA NATURALE MARAIS DI MORGEX - LA SALLE
Se intendete, invece, raggiungere la Riserva Naturale Marais di Morgex - La 
Salle, dovete mantenervi lungo il percorso della pista ciclopedonale. L’itinerario è in 
gran parte pianeggiante, ma ci sono alcuni tratti in salita, e in particolare un breve 
tratto iniziale di circa 170 metri con una pendenza massima del 25%. Arrivati alla 
fine della pista ciclopedonale, potete proseguire per altri 800 metri, attraversare il 
ponte sulla Statale SS26 e, dopo aver percorso un breve tratto sul marciapiede 
della SS26 in direzione Morgex, accedere alla riva sinistra dell’area umida, dove 
potrete immergervi in un suggestivo ambiente naturale. 

INFORMAZIONI E CONSIGLI
Sedute/panchine: lungo il percorso sono presenti alcune panchine dove riposare 

Tipologia di passeggino: qualsiasi tipologia 

Lunghezza del percorso: Pautex - Riserva Naturale Marais 2,4 km - Anello 2 km 

Tempo di percorrenza: Pautex - Riserva Naturale Marais 1 ora / Anello: 40 minuti

Dislivello: 21 metri 

Altitudine: circa 900 metri s.l.m.

Periodo consigliato: Tutte le stagioni. Fate attenzione in inverno perché potrebbero 
essere presenti dei tratti ghiacciati. 

Orari consigliati: D’estate si consiglia di percorrerlo nelle ore più fresche della giornata 

CURIOSITÀ 
La Riserva Naturale Marais di Morgex - La Salle è una zona umida in cui è pos-
sibile avvistare nelle stagioni migratorie, in primavera e in autunno, diverse specie 
di uccelli acquatici. Vi nidificano il germano reale, la gallinella d’acqua e la can-
naiola verdognola, e si possono avvistare l’airone rosso e l’airone cenerino 
che trovano una zona di sosta in cui alimentarsi e rifugiarsi nel corso delle lunghe 
migrazioni. Il bosco igrofilo è formato da ontani bianchi e da canneti che rappre-
sentano un luogo di riparo ideale per uccelli, anfibi e insetti. Per facilitare gli avvi-
stamenti sono stati realizzati all’interno dell’area dei capanni di osservazione adatti 
alle diverse altezze dei bambini e degli adulti. 



8 9

2  Sentiero di Tzanta Merla

Il punto di partenza per accedere al sentiero di Tzanta Merla è località La Ruine Alta. 
Giunti nei pressi della Casaforte Pascal, dovete proseguire lungo la strada in salita. 
Poco oltre c’è un piccolo parcheggio sulla sinistra. Lasciata l’auto, proseguite a piedi 
per circa 250 metri. Il primo tratto del percorso è asfaltato, con una pendenza intorno 
al 12%. Dopo circa 200 metri troverete un bivio: a sinistra si procede verso Mor-
gex, a destra verso il Comune di La Salle. 

VERSO MORGEX 
La lunghezza complessiva del percorso è di circa 800 metri. Il fondo è sterrato, ma 
compatto e facile da affrontare, tranne in alcuni brevi tratti un po’ sconnessi. Lungo 
il percorso è possibile vedere alcuni tipici vigneti. Per scendere sino alla frazione 
del Villair c’è invece una discesa molto ripida, che non è possibile percorrere con i 
passeggini: si consiglia pertanto di ritornare verso La Ruine Alta. 

VERSO LA SALLE
La passeggiata, dal fondo compatto, è lunga 1,5 km, e presenta una bella vista 
panoramica. 

INFORMAZIONI E CONSIGLI 

Sedute/panchine: Lungo il percorso sono presenti alcune panchine dove riposarsi 

Tipologia di passeggino: Qualsiasi tipologia 

Lunghezza del percorso: Direzione Morgex 800 metri - Direzione La Salle 1,5 km 

Tempo di percorrenza: Direzione Morgex circa 30 minuti - Direzione La Salle circa 1 ora 

Dislivello: 20 metri

Altitudine: Circa 1000 metri s.l.m.

Periodo consigliato: Primavera, estate e autunno 

Orari consigliati: D’estate si consiglia di percorrerlo nelle ore più fresche della giornata 

CURIOSITÀ
Il sentiero di Tzanta Merla si caratterizza per la presenza di numerose sculture in 
legno realizzate da due artisti locali. Lungo il percorso si incontrano gnomi, funghi, 
buffi personaggi e animali: per i bambini è proprio una passeggiata nella fantasia!
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3   Percorso nei vigneti 

Dal centro abitato di Morgex si raggiunge la Località Lavancher, dove è presente 
un parcheggio pubblico. Si scende lungo la strada Vi Plana per circa 300 metri, si 
incontra sulla sinistra l’imbocco del percorso su una poderale sterrata. 
I primi 700 metri, dal fondo compatto, sono in salita, con una pendenza massima 
del 15%. Superato questo primo tratto più impegnativo, il percorso si fa più pianeg-
giante. Dopo circa 1300 metri inizia una discesa con una pendenza intorno al 10%. Il 
percorso si snoda attraverso i caratteristici vigneti coltivati a pergola. Dopo 1,8 km si 
ritorna sulla strada asfaltata e si attraversa la frazione Lavancher dove è presente una 
fontana. La lunghezza complessiva del percorso è di circa 3 km.

INFORMAZIONI E CONSIGLI
Sedute/panchine: Lungo il percorso sono presenti alcune panchine per riposarsi 
Tipologia di passeggino: Trekking 
Lunghezza del percorso: 3 km 
Tempo di percorrenza: circa 2 ore 
Dislivello: 80 metri 
Altitudine: circa 950 metri s.l.m.
Periodo consigliato: Primavera, estate e autunno. Nel periodo invernale il percorso 

viene chiuso a causa del pericolo valanghe 
Orari consigliati: D’estate si consiglia di percorrerlo nelle ore più fresche della giornata 

CURIOSITÀ
I vigneti di Morgex producono un vino unico: le sue uve vengono infatti coltivate alle 
altitudini più elevate del continente (fino a 1200 metri), che gli sono valse l’appellativo 
di “vino più alto d’Europa”. Le viti sono coltivate su pergole molto basse, sorrette 
da palature in legno o da pietre monolitiche, per evitare i danni del vento e del gelo 
invernale. Il terreno, molto sassoso, permette di immagazzinare calore durante il giorno 
e rilasciarlo di notte. Il vitigno autoctono è il “Prié Blanc”, una specie adatta ad essere 
coltivata in alta quota e molto resistente alle malattie ed in particolare alla fillossera, 
un insetto originario dell’America del Nord che, sul finire dell’800, distrusse gran parte 
dei vigneti Europei ma non intaccò il Prié Blanc (che è infatti “a piede franco”, cioè non 
innestato su vite americana). 
Lungo il percorso è possibile ammirare il vigneto “La Plagne”, la sola testimonianza 
nella Valdigne di un “clos”, ossia di un vigneto circondato da muri, tipico della tradi-
zione borgognona, recentemente ristrutturato dal Comune di Morgex nell’ambito del 
progetto “Route des vignobles Alpins” finanziato dal Programma di cooperazione tran-
sfrontaliera Italia/Francia Alcotra 2014/2020. 
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4   Anello di Arpy

Una volta giunti ad Arpy, località a circa 8 km dall’abitato di Morgex, è presente un 
parcheggio pubblico all’imbocco del villaggio. Lasciata l’auto si procede lungo la 
strada che si snoda nel villaggio e si costeggia il caseggiato dell’Ostello di Arpy, che 
offre anche servizio di bar e ristorazione. Superato l’Ostello, è presente una fontana in 
cui riempire la borraccia. Il primo tratto è asfaltato per circa 300 metri, poi si svolta 
a destra, verso la poderale sterrata con un fondo compatto. Il percorso è ad anello, 
in parte nel bosco, e alterna tratti pianeggianti ad alcuni tratti più ripidi. Percorrendo 
la poderale si giunge all’imbocco dell’antica galleria che collegava la miniera di La 
Thuile ad Arpy. Si attraversa il ponte sul Torrente di Arpy e si prende la via del ritorno. 

Lungo il percorso sono presenti pannelli illustrativi sulle miniere e altri realizzati dai 
bambini della scuola primaria di Morgex. Si può anche notare un caseggiato in 
mattoni che, quando le miniere erano attive, fungeva da officina per la riparazione e 
il deposito delle locomotive. A circa 3 km vi è un tratto ripido di 200 metri, con una 
pendenza intorno al 15-20%. 

INFORMAZIONI E CONSIGLI

Tipologia di passeggino: Trekking 

Lunghezza del percorso: 3 km

Tempo di percorrenza: Circa 2 ore 

Servizio igienico: Presso l’Ostello di Arpy

Dislivello: 60 metri 

Altitudine: Circa 1700 metri s.l.m. 

Periodo consigliato: Primavera, estate e autunno 

Orari consigliati: D’estate si consiglia di percorrerlo nelle ore più fresche della giornata 

CURIOSITÀ 
Nella seconda metà degli anni Venti si iniziò a sfruttare in modo industriale il gia-
cimento di antracite di La Thuile. L’acquisto delle miniere nel 1927, da parte della 
società “SA Nazionale Cogne”, trasformò il bacino di Arpy in un attivissimo cantiere, 
con case per operai e minatori. Le miniere di La Thuile vennero chiuse definitivamente 
nel 1966. 
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5 
 Belvedere di Arpy 

Lasciata l’auto nel parcheggio nei pressi dell’Hotel Genzianella, si imbocca una strada 
adiacente all’albergo. Si prosegue sino a giungere all’area pic-nic La Genzianella, at-
trezzata con tavoli, fontane e servizi igienici. Superata l’area attrezzata, il percorso, 
dal fondo compatto, è pressoché pianeggiante ed è immerso in uno splendido bosco. 
Dopo circa 1,2 km si giunge al Belvedere sulla Tête di Arpy, dove si può godere di 
una vista sul Monte Bianco eccezionale: è presente un pannello che descrive il 
massiccio in tutti i suoi dettagli, dalla cima del Monte Bianco alle Grandes Jorasses 
passando per il Dente del Gigante.

INFORMAZIONI E CONSIGLI 

Tipologia di passeggino: Trekking 

Lunghezza del percorso: 1,2 km

Tempo di percorrenza: Circa 1 ora 

Servizio igienico: Nei pressi del parcheggio e nell’area picnic 

Dislivello: 60 metri 

Altitudine: Circa 1930 metri s.l.m. 

Periodo consigliato: Tutte le stagioni (in inverno lo si percorre con le ciaspole) 

Orario consigliato: D’estate si consiglia di percorrerlo nelle ore più fresche della giornata 

CURIOSITÀ
D’inverno, quando le condizioni della neve lo consentono, è possibile percorrere que-
sto itinerario con le racchette da neve. Il percorso si presta particolarmente per le 
passeggiate notturne al chiarore della luna.
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 Lago di Arpy 

Giunti al Colle San Carlo e lasciata l’auto nei pressi dell’Hotel Genzianella, si im-
bocca il sentiero segnalato con il numero 15. Il primo tratto del percorso, di circa 
800 metri, è in salita e presenta un fondo compatto. A circa 850 metri è presente 
un bivio: si deve proseguire sulla sinistra e il tratto è in leggera pendenza. Il per-
corso è caratterizzato da un’alternanza di modeste pendenze, il fondo del sentiero 
presenta tratti sconnessi e sassosi (in particolare l’ultimo tratto) alternati ad altri 
più compatti: questo può rendere a volte difficoltoso il percorso con il passeggino. Il 
sentiero alterna zone ombreggiate nel bosco di abeti e larici ad altre più soleggia-
te. Il percorso permette di godere di alcuni punti particolarmente panoramici lungo 
i suoi circa 3,3 km di tracciato. 

INFORMAZIONI E CONSIGLI
Sedute/panchine: Lungo il percorso sono presenti alcune panchine dove riposarsi 
Tipologie di passeggino: Trekking o zaino porta bimbi 
Lunghezza del percorso: 3,3 km 
Tempo di percorrenza: circa 2,5 ore 
Servizio igienico: Nei pressi del parcheggio pubblico 
Dislivello: 130 metri
Altitudine: Punto di partenza 1930, punto di arrivo 2066 metri s.l.m. 
Periodo consigliato: Primavera, estate e autunno 
Orario consigliato: D’estate si consiglia di percorrerlo nelle ore più fresche della giornata 

CURIOSITÀ 
Il bellissimo lago di Arpy, a 2.066 metri s.l.m., immerso in una splendida conca, è 
alimentato dall’emissario del lago di Pietra Rossa. Passeggiando intorno alla riva del 
lago si può ammirare lo spettacolo offerto dalle Grandes Jorasses, cime che fanno 
parte della catena del Monte Bianco, e del Colle della Croce che sovrasta il vallone. 
Il lago ha sfumature di colore che vanno dal marrone, al celeste al verde. Nelle sue 
acque sono presenti trote e una specie di particolare valore naturalistico, il tritone al-
pino - Triturus Alpestris - che è una specie protetta da osservare…senza disturbare!
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Giocare, passeggiare, immaginare, riposare, conversare e naturalmente leggere: il 
Parco della Lettura di Morgex offre tutte queste possibilità! Si tratta infatti di una 
splendida area verde, inclusiva e accogliente per visitatori di tutte le età, da sco-
prire in ogni periodo dell’anno in famiglia o fra amici. 

Allestito con la collaborazione della Fondazione Natalino Sapegno, il Parco consen-
te di scoprire il mondo dei libri attraverso quattro divertentissimi giochi: per i più 
intrepidi c’è un misterioso labirintario, per i sognatori una casetta sull’albero; un 
grande gioco dell’oca permette di viaggiare con i più affascinanti personaggi della 
letteratura per ragazzi; e infine la ruota sul ruscello invita a creare un flusso ininter-
rotto di pensieri e parole.

Rilassanti sedute erbose e comode panchine consentono a tutti i visitatori – anche ai 
più piccoli lettori in erba! – di trovare lo spazio adatto per leggere in tutta tranquillità il 
libro portato da casa o scovato nelle aree bookcrossing del Parco e del paese di Morgex.

Per gli amanti della montagna e della natura, un’originale piazza sospesa sull’ac-
qua offre un punto di vista inedito sul Monte Bianco e sulla Dora. Il Parco assicura 
inoltre tutto l’anno una gradevole immersione nel verde e la scoperta di colori, pro-
fumi, sfumature, suoni…  La bella piazza centrale è animata da spettacoli, letture 
musicate, atelier, momenti di incontro e discussione.

Il Parco della Lettura è stato realizzato nell’ambito di Famille à la montagne entre nature et culture, un 
progetto di valorizzazione turistica del patrimonio culturale e ambientale di Morgex ideato dall’Ammi-
nistrazione comunale con la collaborazione della Fondazione Natalino Sapegno, finanziato nell’ambito 
del Programma europeo di Cooperazione territoriale Interreg V-A Italia-Francia Alcotra 2014-2020.

In corrispondenza dell’ingresso Ovest del Parco della Lettura ci sono un’area verde 
attrezzata con tavoli e panche per un pic-nic in famiglia e la vasta zona sportiva 
di Morgex, con il nuovissimo skate park, un campo da calcio, uno spazio riservato 
agli sport popolari valdostani, due campetti in erba sintetica (tennis -calcetto), un 
campo da beach volley, un campo di bocce, e la pista di barefooting (dall’inglese 
barefoot: scalzo) intitolata a Franco Alleyson. 
Si tratta di un percorso a libero accesso di circa 600 m che dà la possibilità di 
sperimentare una camminata sensoriale su diversi tipi di terreno (erba, muschio, 
sabbia, acqua, fango, ghiaia, foglie, fieno, …). 

Camminare scalzi fa bene alla salute (la camminata a piedi nudi produce un piacevole 
massaggio plantare, rinforza la muscolatura delle gambe e favorisce la circolazione 
sanguigna) e allo spirito: il contatto con il suolo e con gli elementi della natura induce 
una salutare distensione e per i bambini è un’attività molto divertente! 

Il percorso è dotato di una serie di postazioni interattive che amplificano l’esperien-
za sensoriale e permettono di affinare non solo il tatto, ma anche l’olfatto e l’udito.
 
Il tipo di tracciato, i particolari accorgimenti tecnici e la predisposizione di alcuni cartelli 
in alfabeto Braille, fanno sì che anche le persone non vedenti o ipovedenti possano 
vivere questa esperienza e provare il percorso.

Il percorso è stato realizzato nell’ambito del progetto “Autour du Mont Blanc”, che rientra nel Piano 
Integrato Transfrontaliero Espace Mont-Blanc nel quadro del precedente programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013.

A BIl Parco della Lettura di Morgex Percorso a piedi nudi, zona sportiva e skate park
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Sul limitare del Parco della Lettura sorgono, a pochi passi l’uno dall’altro, due edifici 
dalla storia millenaria e di grande pregio architettonico: la chiesa parrocchiale di 
Santa Maria Assunta, fra le più antiche della Valle d’Aosta, e il castello di Morgex, 
la Tour de l’Archet (sec. X).
Il castello, progressivamente costituitosi intorno all’imponente torre centrale, ha ospi-
tato periodicamente i Conti di Savoia e, dalla fine dell’Ottocento, le scuole, la latteria e 
il forno consortili. Riaperto nel 2010, è ora sede dell’ufficio informazioni di Morgex 
e della Fondazione Natalino Sapegno, con la sua preziosa biblioteca letteraria e il 
Biblio-Museo del Fumetto.
Il Biblio-Museo del Fumetto Demetrio Mafrica è nato grazie alla donazione, nel 
2005, di una preziosa collezione di albi e di volumi che consente di seguire la nascita e 
l’evoluzione del fumetto, in particolar modo italiano, e che è considerata una delle più 
ricche di questo genere in Italia. L’importanza della Collezione, raccolta da Demetrio 
Mafrica con metodo e rigore storico oltre che di appassionato, non risiede tuttavia 
solo nella sua estensione (oltre 30.000 albi), ma anche nella sua sistematicità e 
nella completezza che caratterizzano le sue collane.
Il Biblio-Museo è stato allestito dalla Fondazione Natalino Sapegno per far conoscere 
il ricchissimo e variegato universo fumettistico. Un percorso cronologico guida il 
visitatore e l’utente all’interno della Collezione Mafrica: aperto agli appassionati e ai 
neofiti, esso consente un primo avvicinamento a un linguaggio tipicamente novecen-
tesco, ma anche vari approfondimenti su protagonisti, autori e temi, grazie anche 
a pannelli esplicativi e punti multimediali. E naturalmente grazie ai numerosissimi 
albi a fumetti da leggere e guardare, adatti all’età e al gusto di ogni visitatore.

Dal Parco della Lettura si raggiunge anche, con una breve passeggiata attraverso il 
centro di Morgex, la Biblioteca Regionale Comprensoriale, attiva dal 1976. 
La Biblioteca ha un patrimonio di oltre 21.000 volumi (libri, audiolibri, video) or-
ganizzato in diverse sale a scaffale aperto: sezione ragazzi, sezione adulti e Fondo 
valdostano, sezione consultazione (in cui è possibile accedere ad internet). 
Particolarmente ricca la sezione ragazzi, con numerosi libri dedicati ai bambini di età 
compresa fra 0 e 6 anni. La Biblioteca di Morgex aderisce infatti al progetto locale 
“Nati per leggere”, che incentiva la lettura ad alta voce in famiglia sin dai primi mesi 
di vita. Per favorire la frequentazione della Biblioteca sin da piccoli, è stato allestito 
un Baby Pit Stop UNICEF, un angolo protetto e dedicato alle mamme che possono 
allattarvi il loro bambino e cambiargli il pannolino.
La Biblioteca fa parte Sistema Bibliotecario Valdostano: il catalogo è consultabile onli-
ne sul sito biblio.regione.vda.it, che consente agli utenti iscritti al SBV di accedere a 
un’area riservata, scaricare libri in formato digitale tramite MLOL e fare prenotazioni. In 
Biblioteca è presente una postazione di autoprestito e di restituzione automatica.
La Biblioteca organizza corsi musicali, laboratori per adulti e bambini, presentazioni 
libri, attività per le scuole, mostre, letture animate, che spesso si svolgono nel Parco 
giochi comunale, sul quale si affaccia la sede della Biblioteca.

Parchi-gioco
Il Comune di Morgex offre ai suoi abitanti e ai turisti due grandi parchi-gioco. 
Il primo si trova nel capoluogo, vicino alla Biblioteca, alle scuole e al poliambulatorio (in 
cui è presente il consultorio pediatrico). Diversi i giochi a disposizione dei bambini: i più 
avventurosi possono percorrere un lungo tratto appesi a una carrucola, arrampicarsi 
su una piramide in corda o salire su una nave pirata. Per i più piccoli ci sono le 
classiche altalene, il gioco della settimana, gli scivoli. Sono presenti una fontanella e 
alcune panchine, oltre ai servizi igienici pubblici.
Il secondo parco-giochi si trova in Frazione La Ruine, nella “pineta”, un’ampia area 
verde attrezzata, le cui conifere offrono una piacevole ombra nei mesi più caldi. Sono 
stati recentemente rinnovati i giochi e il punto di ristorazione.
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Tour de l’Archet e Biblio-Museo del Fumetto Biblioteca comprensoriale di Morgex
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il forno consortili. Riaperto nel 2010, è ora sede dell’ufficio informazioni di Morgex 
e della Fondazione Natalino Sapegno, con la sua preziosa biblioteca letteraria e il 
Biblio-Museo del Fumetto.
Il Biblio-Museo del Fumetto Demetrio Mafrica è nato grazie alla donazione, nel 
2005, di una preziosa collezione di albi e di volumi che consente di seguire la nascita e 
l’evoluzione del fumetto, in particolar modo italiano, e che è considerata una delle più 
ricche di questo genere in Italia. L’importanza della Collezione, raccolta da Demetrio 
Mafrica con metodo e rigore storico oltre che di appassionato, non risiede tuttavia 
solo nella sua estensione (oltre 30.000 albi), ma anche nella sua sistematicità e 
nella completezza che caratterizzano le sue collane.
Il Biblio-Museo è stato allestito dalla Fondazione Natalino Sapegno per far conoscere 
il ricchissimo e variegato universo fumettistico. Un percorso cronologico guida il 
visitatore e l’utente all’interno della Collezione Mafrica: aperto agli appassionati e ai 
neofiti, esso consente un primo avvicinamento a un linguaggio tipicamente novecen-
tesco, ma anche vari approfondimenti su protagonisti, autori e temi, grazie anche 
a pannelli esplicativi e punti multimediali. E naturalmente grazie ai numerosissimi 
albi a fumetti da leggere e guardare, adatti all’età e al gusto di ogni visitatore.

Dal Parco della Lettura si raggiunge anche, con una breve passeggiata attraverso il 
centro di Morgex, la Biblioteca Regionale Comprensoriale, attiva dal 1976. 
La Biblioteca ha un patrimonio di oltre 21.000 volumi (libri, audiolibri, video) or-
ganizzato in diverse sale a scaffale aperto: sezione ragazzi, sezione adulti e Fondo 
valdostano, sezione consultazione (in cui è possibile accedere ad internet). 
Particolarmente ricca la sezione ragazzi, con numerosi libri dedicati ai bambini di età 
compresa fra 0 e 6 anni. La Biblioteca di Morgex aderisce infatti al progetto locale 
“Nati per leggere”, che incentiva la lettura ad alta voce in famiglia sin dai primi mesi 
di vita. Per favorire la frequentazione della Biblioteca sin da piccoli, è stato allestito 
un Baby Pit Stop UNICEF, un angolo protetto e dedicato alle mamme che possono 
allattarvi il loro bambino e cambiargli il pannolino.
La Biblioteca fa parte Sistema Bibliotecario Valdostano: il catalogo è consultabile onli-
ne sul sito biblio.regione.vda.it, che consente agli utenti iscritti al SBV di accedere a 
un’area riservata, scaricare libri in formato digitale tramite MLOL e fare prenotazioni. In 
Biblioteca è presente una postazione di autoprestito e di restituzione automatica.
La Biblioteca organizza corsi musicali, laboratori per adulti e bambini, presentazioni 
libri, attività per le scuole, mostre, letture animate, che spesso si svolgono nel Parco 
giochi comunale, sul quale si affaccia la sede della Biblioteca.

Parchi-gioco
Il Comune di Morgex offre ai suoi abitanti e ai turisti due grandi parchi-gioco. 
Il primo si trova nel capoluogo, vicino alla Biblioteca, alle scuole e al poliambulatorio (in 
cui è presente il consultorio pediatrico). Diversi i giochi a disposizione dei bambini: i più 
avventurosi possono percorrere un lungo tratto appesi a una carrucola, arrampicarsi 
su una piramide in corda o salire su una nave pirata. Per i più piccoli ci sono le 
classiche altalene, il gioco della settimana, gli scivoli. Sono presenti una fontanella e 
alcune panchine, oltre ai servizi igienici pubblici.
Il secondo parco-giochi si trova in Frazione La Ruine, nella “pineta”, un’ampia area 
verde attrezzata, le cui conifere offrono una piacevole ombra nei mesi più caldi. Sono 
stati recentemente rinnovati i giochi e il punto di ristorazione.
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Il comprensorio di Arpy, situato a 1700 m di quota e a 8,5 km da Morgex, lungo la 
strada verso il Colle San Carlo, offre agli appassionati dello sci di fondo l’opportunità 
di sciare in un ambiente naturale unico, tra prati e foreste di conifere. La pista, 
adatta anche ai principianti, si snoda su un percorso di circa 8 km con vari anelli di 
diverse lunghezze e difficoltà. Per i più piccoli è stato realizzato un baby ski-park, un 
percorso attrezzato che permette ai piccoli fondisti di imparare a sciare divertendosi.
Oltre alla pista di sci il comprensorio dispone di un percorso pedonale per trekking 
e ciaspole di circa 2 km per le passeggiate sulla neve. Il percorso pedonale consente 
di andare alla scoperta delle tracce degli animali con l’aiuto di una serie di pannelli 
didattici collocati lungo il tracciato.
Per le famiglie è allestito uno piccolo snow park, un parco giochi invernale attrezzato 
con gommoni, slitte, castello gonfiabile, scivoli e sedie a sdraio.
D’estate il vallone di Arpy offre la possibilità di fare belle passeggiate alla scoperta del-
la storia mineraria e della natura di questo piccolo “angolo di paradiso”; in particolare, 
attraverso i boschi è possibile raggiungere il lago di Arpy, uno specchio d’acqua d’ori-
gine glaciale inserito in uno dei contesti alpini più belli della Valle d’Aosta (si rimanda 
alla descrizione del percorso a p. 16).

F Arpy: snow park e pista di fondo
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Opuscolo realizzato nell’ambito di “Famille à la 
montagne entre nature et culture”, un progetto di 
valorizzazione turistica del patrimonio culturale e 
ambientale di Morgex ideato dall’Amministrazione 
comunale con la collaborazione della Fondazione 
Natalino Sapegno, finanziato nell’ambito del 
Programma europeo di Cooperazione territoriale 
Interreg V-A Italia-Francia Alcotra 2014-2020.


